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• i BRESCIA. Franco Torri, 
51 anni, bresciano, è da 
martedì sera il nuovo segre
tario della Federazione co
munista di Brescia In sostitu
zione del dimissionario Gui
do Bussi (che entra a far par
te della Segreteria). Torri è 
stato eletto dal Comitato fe
derale e dalla Commissione 
federale di controllo quasi 
all'unanimità: solo quattro I 
voli contrari ed un astenuto 
sul 140 presemi. Con soli 
duo voti contrari e quattro 
astensioni è slata eletta an
che la nuova Segreteria. 

Smentendo certe previ
sioni la crisi al vertice della 
Federazione comunisla bre
sciana ha trovato dunque 
uno sbocco. 

La proposta Torri è stata 
motivata da Massimo D'Ale-
ma, delia Direzione del par
lilo e responsabile nazionale 
dell'organizzazione (presen
te a Brescia anche la setti
mana procedente), come 
Importante contributo al su
peramento della fase politi
ca travagliata vissuta dalla 
federazione negli ultimi due 
anni. Franco Torri, per la sua 
lunga militanza, per la sua 
esperienza politica e sinda
cale, segna l'apertura - ha 
sottolineato D'Alema - di 
una lase nuova di conlronto 
politico all'Interno del grup
po dirigente e la presenza 
nella segreteria di giovani di
rigenti e II segnale che non si 
vuote ostacolare un proget
to di rinnovamento all'Inter
no della realtà bresciana. 

Oli Interventi, non molto 
numerosi, sono stati di so
stanziale consenso alla pro
posta avanzata. Ed anche le 
Indicazioni sulla Segreteria 
allargata a sei membri, ri
spetto al qualtro che com
ponevano la precedente, ha 
trovato un sostanziale con
senso. Affiancheranno Fran
co Torri Guido Bussi, Lan
franco Scalvenzl, Domenico 
Stanga, Mirko Lombardi, 
Glovan Battista Minelll e Pie
ra Bonetti, deputato per due 
legislature. E tutto nel giro di 
unpalo d'ore. 

Tutto risolto pacifi
camente allora? «No, l'ho 
dello anche al Comitato fe
derale; I problemi ci sono, 
gravi, non mi spaventano -
ci ha dichiarato Franco Torri 
-, penso di avere la necessa
ria volontà ed esperienza 
per poterli affrontare. Lavo
rerò senza tentennamenti e 
con caparbietà per l'unità 
del gruppo dirigente. Sfor
zandomi, in primo luogo, di 
liberare il confronto politico 
ed I rapporti interpersonali 
dal molivi di tensione e di 
imbarbarimento del dibatti
to Interno. Nel partito, come 
nella società, e aperta una 
battaglia politica: noi dob
biamo collocarci all'altezza 
di questo confronto aperto 
perché o si diventa del pro
tagonisti consapevoli o altri
menti si rischia dì essere ta
gliali fuori». 

Franco Torri è nato a 
Quinzano (Brescia) ed ha 51 
anni, SI è laurealo in econo
mia all'università di Mosca e 
ha Inizialo la sua attività nel 
partito per poi passare, per 
venticinque anni consecuti
vi, al sindacato ricoprendo 
l'Incarico di segretario con
federale generale a Brescia 
e por tre anni alla Camera 
del lavoro di Milano. Attual
mente era segretario della 
Flllea-Cgil del comprensorio 
di Brescia. Torri, la sua pri
ma giornata da segretario 
l'ha passata in parte a sten
dere le dimissioni dagli inca
richi sindacali che ricopriva 
e a rispondere al telefono a 
quanti si sono complimenta
ti per la sua nomina. 

Quando ti è stata fatta la 
proposta di dirigere la Fede
razione del Pei? 

«All'indomani delle dimis
sioni di Bussi - a! quale non 
posso che esprimere un for
te apprezzamento politico 
per la onestà e serietà e per 
l'Impegna profuso In questi 
due anni non certo facili - la 
Direzione del partito, d'ac
cordo con ia Segreteria re
gionale, aveva richiesto la 
mia adesione a questa ri
chiesta», risponde Torri. 

In un primo tempo si era 
parlato pero di una tua riser
va, 

«Era riferita a problemi di 
natura personale e di salute. 
Ora sono preoccupato dal 
salto compiuto dal sindaca
to al partito. I problemi sono 
diversi, ma sono sicuro che 
con il concorso di lutti si po
trà assicurare una ripresa», 
conclude il neosegretario. 

A Montalto terzo giorno di blocco 

I lavoratori del cantiere 
hanno manifestato sulPAurelia 
e sui binari della ferrovia 
dalle 7,30 al primo pomeriggio 

Chiedono il salario pieno 
e un confronto serio sul futuro 
della centrale nel quadro 
del nuovo piano energetico 

Anche ieri i lavoratori di Montalto di Castro hanno 
bloccato l'Aurelia e la ferrovia Roma-Genova. Insod
disfatti delle proposte di Battaglia (cassa integrazio
ne a zero ore), gli operai chiedono il salario pieno e 
una discussione seria sul futuro della centrale nel 
quadro del nuovo Piano energetico. Nonostante la 
tensione, la protesta è finita pacificamente alle 16, 
mentre a Roma iniziava l'incontro sindacati-Formica. 

ANTONIO aUATTRANNI 

• I MONTALTO DI CASTRO. 
Terzo giorno di blocco sulle 
corsie dell'Aurella e sul bi
nari della litoranea Roma-
Genova per 1 lavoratori so
spesi della centrale di Mon
talto. Ieri mattina non è stato 
necessario tenere l'assem
blea convocata davanti al 
cancelli per conoscere l'esi
to negativo degli Incontri 
svoltala Roma: alle 7,30 gli 
operai erano già raggruppati 
In tre punti della statale per 
bloccare completamente il 
traffico e subito si andavano 
formando le ormai consuete 
code di autotreni. SI sono 
avuti momenti di tensione, 
in particolare nella prima 
mattinata, quando alcuni Tir 
hanno tentato Inutilmente di 
forzare I blocchi. Un quarto 

gruppo di operai ha blocca
to il transito sulla linea ferro
viaria Roma-Genova. Ma an
che la terza giornata di pro
testa si è avviata ad una con
clusione pacifica, e gli stessi 
lavoratori hanno indicato 
percorsi alternativi a chi non 
conosceva la zona. 

La risposta avuta dal mini
stro Battaglia nella tarda 
nottata non è stata giudicata 
adeguata dai sindacati e dai 
lavoratori. «La nostra situa
zione - ripetono alcuni -
non può essere risolta con 
mezze decisioni. Vogliamo 
certezze per il nostro sala
rlo». La prospettata possibili
tà di ottenere la cassa inte
grazione non è stata ritenuta 
sufficiente, perché non ga-

Operai della centrale di Montalto bloccano la linea ferroviaria 

rantirebbe II reddito reale e 
ne sarebbero particolarmen
te penalizzati i lavoratori tra-
sfertisti, che sono circa II 
quaranta per cento degli oc
cupati nel cantiere, i quali 
perderebbero l'Indennità di 
trasferta. 

Le organizzazioni sinda
cali affermano che per fron
teggiare la complessa e sem
pre più difficile situazione è 
necessario un provvedimen

to straordinario che vada ol
tre la cassa integrazione ed 
affronti globalmente le que
stioni del cantiere di Montal
to. Sollecitano inoltre un in
tervento specifico per i lavo
ratori del settore elettro
meccanico addetti alle isole 
nucleari che sono «sospesi» 
ormai da tre mesi: il provve
dimento del governo garan
tiva il salario grazie alla deli
bera Cipe, ora Invece la de-

Si riunisce il Cipi per la cassintegrazione, Formica dissente 

Come pagare gli operai? 
Nel governo ancora due linee 
Cassa integrazione o salario intero dall'Enel per gli 
operai di Montalto? Il nodo non si è sciolto nem
meno ieri. Anche se la questione, che ha creato 
non poca tensione, è stata al centro di numerosi 
Incontri, Per questa mattina il ministro del Bilancio 
Emilio Colombo ha convocato il Cipi per decidere 
la cassa integrazione. Altro incontro ieri tra i sinda
cati e il ministro del Lavoro Formica. 

MIRELLA ACCONCIAMÉSSA 

• • ROMA. Due ore di discus
sione tra I sindacali e II mini
stro del Lavoro Formica per 
tentare dì risolvere I problemi 
del lavoratori della centrale di 
Montalto. Il nodo è quello del
le retribuzioni in seguito alla 
sospensione del lavori ordina
ta dal sindaco della cittadina e 
fino alla sentenza del Tar del 
Lazio al quale è ricorso l'Enel. 
Nonostante qualche spiraglio 
non si è giunti, ancora, ad una 
soluzione. Il presidente del 
Consiglio (In carica per la nor
male amministrazione) ha so
stenuto che lo strumento da 
adottare In questi casi è la cas
sa Integrazione straordinaria 
(Clgs). [sindacati - alla riunio
ne hanno partecipato dirigenti 
sindacali nazionali e locali 
nonché delegati della centra
le - sostengono, invece, che 
questa soluzione non è suffi
ciente soprattutto perché esi
ste Il problema di 2700 perso
ne circa che lavorano in «tra
sferta» e hanno la relativa In
dennità che non potrebbe ve

nir Invece compresa nella cas
sa Integrazione la quale, quin
di, coprirebbe appena II 50 
per cento circa del loro sala
rio effettivo. 

Ed ecco perché mentre il 
ministro del Bilancio convoca 
per oggi il Cipi (Comitato In
terministeriale politica Indu
striale) che dovrebbe dichia
rare lo stato di crisi territoria
le, condizione necessaria per 
ottenere la cassa integrazio
ne, i sindacali chiedono che si 
riunisca il Cipe (Comitato in
terministeriale programma
zione economica) per delibe
rare un provvedimento analo
go a quello di novembre scor
so, per la copertura completa 
delle retribuzioni, Se il gover
no dovesse riunire il Cipe e 
questi adottasse il provvedi
mento chiesto «I temi del con
fronto - affermano I dirigenti 
sindacali - camberebbero so
stanzialmente». Ed è da ricor
dare che il ministro del Lavo
ro Formica, nei giorni scorsi, 
era slato d'accordo per un 

provvedimento del Cipe. Ieri é 
tomaio alla carica, chiedendo 
l'adozione di un provvedi
mento «d'urgenza» A Formica 
ha risposto In serata lo stesso 
Goria, ricordando che la deci-
alone di chiusura è Mata presa 
dal Comune, e non dal gover
no, e che si attende una deci
sone del Tar. Nel merito, Go
ria sostiene che «cedere alle 
richieste del lavoratori signifi
cherebbe dover riproporre io 
stesso comportamento in tutti 
I casi analoghi, rendendo in-
gestibile II nostro ordinamen
to». 

Altro incontro, sempre ieri, 
del ministro Battaglia con Go
ria al quale II ministro dell'In
dustria ha riferito dei colloqui 
avuti - l'altro ieri - con I sinda
cati. 

Passo dei parlamentari co
munisti per Montalto. Un tele
gramma è stato Inviato dal 
presidente dei senatori comu
nisti Pecchioli a Goria mentre 
I deputati hanno sviluppato 
una serie di iniziative e di 
pressioni nel confronti del go
verno miranti a garantire la 
continuità del trattamento 
economico al lavoratoli Inte
ressati dal blocco dei lavori. 
In particolare il vice presiden
te Minucci e Giorgio Macchi
la della presidenza, hanno 
avuto contatti con Formica e 
con Battaglia ai quali hanno 
ribadito il punto di vista co
munisla. «Sulla vicenda Mon
talto - ha commentato Minuc
ci - il governo si sta compor
tando in maniera irresponsa

bile: quando si è trattato di de-
cldere la ripresa dei lavori ha 
deliberato rapidamente e not
tetempo. Adesso che si tratta 
di soddisfare le legittime ri
chieste dei lavoratori, fa pas
sare giorni e settimane senza 
neanche tener conto che la si
tuazione potrebbe precipita
re», 

Quarto Trabacchini - depu
tato comunista di Viterbo - ha 
dichiarato ieri che a Montalto 
è In discussione «la stessa te
nuta democratica del cantiere 
e del territorio» e che la re
sponsabilità di ciò «ricade in
tera sul governo e sulle forze 
dì maggioranza (nessuna 
esclusa). A tali manovre - ag
giunge - non sono estranei 
settori del governo, l'Enel e le 
imprese appallatici». 

Quasi a conferma ieri sera è 
stato reso noto il testo di una 
lettera Inviata a Goria, De Mi
ta, Battaglia e al presidente 
dell'Enel Viezzoli, dalle sei 
ditte impegnate a Montalto e 
che sono Ansaldo, Belleli, 
Ccnscpa, Fiocchi, lemsa e 
Nuova Cimlmontubi. In essa è 
detto, senza mezzi termini, 
che «qualora l'attuate situazio
ne dovesse perdurare, si ve
drebbero costrette a dar luo
go alla sospensione di tutte le 
attività coinvolgendo una for
za di circa lOmlla lavoratori». 
Mentre avvertono che faranno 
valere I diritti di risarcimento, 
auspicano «un pronto inter
vento teso a superare l'attuale 
stato di Indeterminazione». 

Perfettamente riuscito l'intervento ad Ancona 

Pajetta col pace-maker 
«Sarò in campo con più energia» 
È andato nel migliore dei modi. Domenica mattina 
Gian Carlo Paletta sarà nuovamente a casa sua, a 
Roma. L'applicazione del pacemaker, a cui è stato 
sottoposto ieri mattina ad Ancona, gli comporterà 
un po' dì riposo e, poi, via, di nuovo in campo. 
Anche se, a dire il vero, neppure ieri, nonostante 
l'intervento, si è lasciata sfuggire l 'occasione per 
dire la sua sui due «duellanti», Craxi e De Mita. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO DE FELICE 

• • ANCONA. Tutto si è risol
to in tre quarti d'ora appena. 
Quasi più facile di un opera
zione d'appendicite. Due set
timane di riposo e Gian Carlo 
Pajetta potrà tornare in piena 
attività. Il suo ritmo cardiaco 
ora non dovrebbe più registra
re scompensi grazie al pace
maker che fili ha impiantato 
Ieri mattina il dottor Gianfran
co Curzi, cardiologo della pri
ma divisione dell'ospedale 
Lancisi di Ancona. 

Pajetta, giunto nelle Mar

che per partecipare ad alcune 
iniziative del Pei anconetano 
in vista delle prossime elezio
ni amministrative, sabato 
scorso, nel pomeriggio, aveva 
avvertito i sintomi di un evi
dente stato di affaticamento. 
Su consiglio dei medici, di do
menica (dopo che in mattina
ta aveva parlato per più di 
un'ora in un cinema cittadino) 
si era ricoverato in ospedale 
per accertamenti. La decisio
ne di applicargli 11 pacemaker 
è stata presa dal primario del

la prima divisione di cardiolo-
§ia, dottor Augusto Purcaro, 

opo un consulto anche con 
il medico di fiducia di Pajetta, 
professor Ernesto Romei. 

«Ne aveva proprio biso
gno», dice il dottor Purcaro. 
«Abbiamo pensato - precisa -
che con il pacemaker l'effi
cienza del suo cuore potesse 
migliorare sensìbilmente, 
riacquistando in vigore e in 
rendimento». In che misura? 
«Non è quantificabile, anche 
perché bisogna tenere conto 
del fattore età». 

Potrà tornare ad impegnar
si come prima? «Il consiglio 
che mi sento di dargli è di sta
re un po' più attento». 

L'applicazione di un pace
maker è ormai un intervento 
di routine per la chirurgia car
diaca. «Si tratta - spiega il dot
tor Purcaro - di introdurre, at
traverso una vena, una sonda 
in una cavità cardiaca collega
ta esternamente ad una sorta 
di generatore custodito sotto 
la cute: la sonda ed il genera
tore entrano in funzione non 
appena il cuore dovesse bat

tere la fiacca». 
Dottor Curzi, come si è 

comportato l'ammalato du
rante l'intervento? «E rimasto 
tranquillo anche se preoccu
pato. Si è lamentato con seve
rità, prima dell'applicazione 
del pacemaker, per un'infer
miera che stava parlando a 
voce troppo alta». 

E Pajetta? Sull'intervento 
spende poche parole. «I medi
ci - dice - sono stati bravissi
mi: benché non sia stata una 
cosa grave, la considero una 
fortuna che mi sia accaduta 
qui, ad Ancona, dove c'è que
sto ospedale di prim'ordìne». 

II centralino dell'ospedale 
e quello della federazione del 
Pei sono tempestati di telefo
nate: chiedono di Pajetta, vor
rebbero parlare con lui, fargli 
gli auguri. Giungono anche 
mazzi di rose rosse. 

«Mi hanno telefonato Cossi-
ga, De Mita, Andreotti, Scalfa
ri, Craxi, Natta... Almeno sta
volta si sono trovati tutti d'ac
cordo, Se potesse servire a 
qualcosa». E su Craxi e De Mi
ta insiste: «Se bastassero i tre 

cisione del sindaco annulla 
di fatto il pagamento dei sa
lari. Per questi lavoratori, so
stengono i sindacati, do
vrebbe essere disposto un 
provvedimento inquadrabile 
nella legge 501 applicata per 
la crisi del centro siderurgi
co di Taranto, 

"Le manifestazioni sul
l'Aurei ia - afferma Piero Sol
dini, segretario della Cgil di 
Viterbo - sono anche di so

stegno alle rivendicazioni 
della vertenza Alto Lazio, 
che individua opere da rea
lizzare per un reimpiego dei 
lavoratori che non possono 
restare, perennemente in 
cassa integrazione*. In più 
gli operai lamentano i ritardi 
con cui percepiscono la cas
sa integrazione (circa 850 
sono in cassa integrazione 
dal febbraio '87), e se la 
prendono anche con l'Inps 
di Viterbo che ha ancora, 
nonostante il cantiere di 
Montalto, un solo impiegato 
per seguire le pratiche e i pa
gamenti. «E vorremmo che 
anche il sindaco - conclude 
Soldini - mostrasse un po' 
più di solidrietà con la gen
te». (Sembra tra l'altro che 
Lupìdi abbia parlato diretta
mente con Craxi prima di 
sospendere i lavori). 

Alle 16 gli operai hanno 
sospeso la protesta mentre a 
Roma i sindacati incontrava
no il ministro del Lavoro 
Formica. Oggi, alte 7, è pre
vista una nuova assemblea 
dei lavoratori per discutere i 
risultati dell'incontro e deci
dere eventuali nuove forme 
di protesta. 

Occhetto a Viterbo 
«Sono inscindibili 
giustizia sociale, tutela 
ecologica e sicurezza» 
M VITERBO. A conclusione 
del convegno sui problemi 
ecologici, Occhetto ha dedi
cato la prima parte del suo di
scorso alla questione nuclea
re. Si deve prendere atto, 'da 
parte di tutti, che dopo Cerno-
byl, la nuova sensibilità ecolo
gica sta mutando la percezio
ne delta sicurezza, del rischio 
e quindi della accettabilità so
ciale e democratica delle di
verse produzioni energetiche. 
Di ciò è giusto e saggio tener 
conto, così come è giusto te
ner conto che nessuna politi
ca dell'energia potrà realizzar
si in un paese come l'Italia 
senza il consenso e la parteci
pazione attiva delle popola
zioni. Ecco perché il Pei si è 
opposto e si oppone con fer
mezza alla recente decisione 
del governo Goria su Montal
to. 

Quella decisione, prima di 
ogni giudizio di merito, per la 
sostanza e persino per il mo
do in cui è avvenuta, segnala
va una profonda e inaccettabi
le disattenzione rispetto agli 
orientamenti del paese, con
fermava una vecchia logica 
occasionalistica e disorgani
ca, trascurava ogni riferimen
to apprezzabile e ogni interlo
cuzione significativa con le 
popolazioni più direttamente 
interessate e con le loro istitu
zioni. Non si può procedere 
sulla vecchia strada. Se davve
ro si crede che occorre inno
vare i metodi della politica, 

non si può ogni volta cadere 
in vecchie abitudini e automa
tismi fuori tempo: non si ga
rantisce cosi la governabilità, 
ma anzi la sì rende più fragile 
e difficile. 

Dopo aver richiamato all'e
sigenza di una rigorosa pro
grammazione in campo ener
getico, Occhetto ha detto che 
il Pei - il quale un anno fa agì 
col massimo di coerenza nella 
scelta referendaria - denun
cia che si è perso un anno e 
che occorre non perderne un 
altro. Si deve realizzare, oggi, 
in sintonia con l'esito del refe
rendum, un'efficace azione di 
governo, a cominciare dalla 
discussione e dall'elaborazio
ne di un nuovo piano energe
tico. Ascoltiamo attentamen
te le giuste richieste dei lavo
ratori della centrale di Montal
to. E come contestiamo ogni 
politica economica che rechi 
con sé, senza alcun intervento 
e senza alcuna correzione, 
elementi di ingiustizia sociale, 
così siamo convinti che non si 
può perseguire né una politica 
ecologica che sia antisociale, 
né una politica sociale che ri
sulti antiecologica. La vera 
azione di governo, cui devono 
concorrere anche le forze 
economiche e sociali, sta nel
la capacità di evitare questa 
contrapposizione, di ammor
tizzare i costi sociali di una 
scelta generale, quella della 
sicurezza e della tutela umana 
e ambientale che non può in 
alcun modo essere revocata. 

quarti d'ora necessari per l'ap
plicazione di un pacemaker, 
non dico per metterli d'accor
do ma almeno per capire cosa 
dicono, sarebbe davvero me
glio per tutti». 

1 medici hanno detto che 
potrai tornare presto in cam
po «Con più energia di pri-
m<i- dice Pajetta, anche se, 
aggiunge, «questo lavoro po
trebbe essere meno sfiancan
te, con tutu questi comìzi». 

Ma tu non ti tiri mai indie
tro,.. «Questa esperienza forse 

mi ha insegnato qualcosa, an
che se credo che i comizi ab
biano ancora la loro impor
tanza. Anzi, mi auguro che più 
d'un compagno sia pronto a 
sostituire il Duco creato dal 
mio riposo e dalla mia pru
denza». 

Pajetta resterà in ospedale 
fino a sabato. Domenica mat
tina sarà a casa sua a Roma. 
«Penso - dice Miriam Mafai, la 
sua compagna, che ieri è ri
masta vicina a Pajetta, rag
giunto pure dal figlio Luca -
che passeremo la Pasqua in 
compagnia di amici». 

Donne e Costituzione 
«La Carta va rivista 
Oggi essere uguali 
non ci basta più» 
Sui diritti delle donne la nostra Costituzione è stata 
per molto tempo più avanti del paese reale e del 
paese legale. Adesso però si paria di revisioni. In 
arrivo una pioggia di proposte. Verso una cittadi
nanza differenziata per sesso? Che cosa vuol dire 
oggi che «difendere la patria è sacro dovere del 
cittadino»? E perché l'uomo non deve veder rico
nosciuti i suoi diritti di padre che lavora? 

ANNAMARIA GUADAGNI 

M ROMA. Senza smussare 
gli angoli la senatrice comuni
sta Ersilia Salvato lancia deci
samente il sasso: .Diciamoci 
la verità, le donne hanno latto 
agire una Costituzione che 
non le ha rappresentate pie
namente, che le ha collocate 
tra parità e tutela ma certo 
non è comprensiva della diffe
renza. Oggi quel patto tra i 
sessi va rifondato. Quaran
tanni fa parlare di uguaglian
za senza distinzione di sesso 
era avanzato. Oggi è arretra
to». La provocazione cade sui 
velluti dell'auletta di Monteci
torio dove l'Associazione de
gli ex parlamentari ha organiz
zato il convegno •Cittadine. 
La donna e la Costituzione». 
Le ipotesi di modifica discus
se anche qui, per la verità, so
no diverse: ma un'idea di cit
tadinanza differenziata per 
sesso è tra tutte la più radica
le. 

A quarantanni questa Co
stituzione di cui si dice giusta
mente un gran bene, per tanto 
tempo più avanti del paese 
reale e di quello legale, ha bi
sogno di un buon lifting, per 
dirla con un'immagine frivola. 
Le proposte di modifica dal 
punto di vista dei rapporti tra i 
sessi si stanno variamente de
finendo. Già nel corso dell'ul
tima legislatura la Commissio
ne per le pari opportunità 
presso la presidenza del Con
siglio e il gruppo interparla
mentare delle elette nelle liste 
del Pei avevano presentato le 
loro ipolesi alla Commissione 
Bozzi. Nella relazione finale 
alcune furono accolte. Bozzi 
propose la revisione degli arti
coli 29, 36, 37 della Carta. Il 
29 è forse quello che grida 
maggiore scandalo, giacché 
prevede un limite all'ugua
glianza tra I sessi, fissato per 
Tegge «a garanzia dell'unità fa
miliare». 

«Il matrimonio 
non fa la famiglia» 

All'articolo 36, sui diritti del 
lavoratore, Bozzi prevedeva 
di specificare «uomo o don
na». E viceversa, all'articolo 
37 sui diritti della lavoratrice, 
di estendere all'uomo una ga
ranzìa di tutela dei piacen e 
delle fatiche della paternità. 

Ma naturalmente c'è del
l'altro. All'Inizio dell'anno, 
dalle colonne dell' Unità, Ma
riella Cramaglia, deputata del
la Sinistra indipendente, espri
meva un desiderio: -Vorrei 
tosse scritto che nessun sesso 
può superare l'altro per più 
del sessanta o settanta per 
cento, o quale che sia la par-
centuale su cui decidiamo di 
accordarci». Il ragionamento 
era a proposito della riforma 
elettorale e della rappresen
tanza e chiamava in causa la 
rielaborazione dell'articolo 49 
della Costituzione su forme e 
modalità dell'associazione 
politica. La giovane deputata 
del Pei Flora Calvanese mette 

I compagni della Cellula [acp di To
rino, sono allettuosamente vicini e 
partecipano a) grave lutto della 
compagna Gianna Guelpa per l'im
provvisa scomparsa della cara 

MAMMA 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Torino, 24 marzo 1988 

I comunisti di Valenza Po nel de
cennale della scomparsa della cara 
compagna 

UNA ACCATINO 
la ricordano con attelto e offrono 
50 mila lire per l'Unità. 
Valenza Po (AL), 24 marzo 1988 

È mancato Improvvisamente all'al
letto dei suoi cari 

LUIGI CHIESA 
detto Glglo 

di anni 70. Ne danno il triste annun
cio la moglie Oleiia, I tigli Claudio, 
Maria e Mirko, la sorella Giovanna, 
I cognati, I nipoti e 1 parenti tutti. Il 
trasporto avrà luogo oggi alle 15 
partendo dall'ospedale cardiologi. 
co per il cimitero delle Taverneue. 
La presente serve di partecipazione 
personale. 
Ancona. 24 marzo 1988 

a fuoco altri problemi. Intanto 
una revisione più a fondo del
l'articolo 29 sulla famiglia. 
«Ormai - Sostiene - non si 
può più dire che II matrimonio 
fa la famiglia. Lo smentiscono 
le statistiche che rivelano l'au
mento delle convivenze, le 
migliala di nuclei composti di 
un solo genitore con figli,.. E 
poi questa Identificazione non 
esiste più in molte costituzioni 
europee: quella tedesca, quel
la spagnola, quella greca, 
quella portoghese... Per lo 
stesso motivo andrebbe rivi
sto anche l'articolo 31 dove si 
dice che la repubblica agevo
la la formazione della fami
glia. Penso si debba semplice
mente dire che agevola II fa
miglia. Formarla o no è scelta 
individuale». 

«Uomo» 
e «umanità» 

Un altro pacchetto di arti
coli lo ha buttato sul piatto del 
convegno di Montecitorio 
Giancarla Codrlgnanl, fino al
la scorsa legislatura deputata 
della Sinistra Indipendente. 
•Sarebbe il caio di comincia
re a scrivere - dice - che la 
repubblica riconosce I dindi 
inviolabili della persona», SI ri
corderà, Infatti, che il testo re
cita «dell'uomo», «Che uomo 
stia per umanità e che si tratti 
di un'osservazione inutile, co
me ci hanno ribattuto molti 
colleglli - continua Codrlgna
nl - è smentito dalla lettura 
della Carta. Il plurale maschile 
sempre usato si scinde nei 
due sessi solo In alcuni artico
li. Perchè?». Codrlgnanl Insi
ste: tra I compiti delle Regioni 
non si prevede la realizzato
ne della parità. Poi c'è l'artico
lo 52, «la difesa della patria « 
sacro dovere del cittadino». 
«Qui - spiega Codrlgnanl - an
cora una volta II maschile vale 
per il femminile senza nessu
na volontà di accettare la con
traddizione della differenza», 
La questione non è di poco 
conto perché concerne tutta 
la questione del servizio mili
tare femminile e delle possibi
li alternative civili, per uomini 
e donne. 

Insomma, ci sarà di che di
scutere. Nella dotta due giorni 
di Montecitorio queste propo
ste hanno solo animato II di
battito e incontrato molta pru-
denzatra le donne che hanno 
occupato o occupano alte ca
riche dello Stato. Con qualche 
eccezione. Per esempla la 
sottosegretaria socialista Ma-
rinuccl, che firmò le proposte 
della Commissione per le pari 
opportunità alla commissione 
Bozzi, e l'ex vice presidente 
del Senato, la comunista Ci
glia Tedesco, che ha detto 
chiaramente che la Costitu
zione è da rivedere al femmi
nile. Il ministro de Rosa Russo 
Jervollno ha commentato in 
proposito: «Guardo sempre 
con preoccupazione alle pro
poste di revisione costituzio
nale». 

Il Coordinamento Servizi legali del
la Cgil partecipa commosso al do
lore di Jacopo, Silvia e Bianca per 
la scomparaa di 

ALBERTO MALAGUGINI 
giurista insigne e compagno Indi
menticabile. 
Milano, 23 marzo 1988 

Micaela Gueraoni e famiglia, nel 
terzo anniversario della scomparsa 
della cara amica e compagna 

DANIELA CIRARDI 
la ricontano con immutato affetta. 
Nella circostanza è stata elfeltuaia 
una sottoscrizione per l'Unità. 
Modena, 24 marzo 1988 

La moglie, la figlia, I fratelli, le so
relle e i nipoti ringraziarlo commos
si per la grande partecipazione al 
dolore per la perdita immatura del 
M r o ALBINO LOTTI 
Un ringraziamento particolare al 
dott. Maurizio Cavalletti per la sua 
preziosa assistenza professionale 
datagli con tanto atfeuo, e aliUS, 
di ViTlanova di Reggiolo. Sottoscri
vono per l'Unità. 
Bologna, 24 mano 198S 

La sezione del Pel di Leìni parteci
pa al dolore della famiglia per la 
scomparsa del compagno 

VITALIANO ANTONIOLI 
In sua memoria sottoscrive per / V-
mia. 
Tonno, 24 marzo 1988 

Nel terzo anniversario della team-
paisà del caro compagno 

LUIGI BETTOLA 
la moglie Riccarda, Adriaj», Marte, 
Roberto ed Erika to ricordano con 
I attelto di sempre. 
Vicenza, 24 marzo 1988 

l 'Unità 
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24 marzo 1E 
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